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L’ISTITUTO CHIMICO-AGRARIO SPERIMENTALE DI GORIZIA 

NEL 1956 

E RELAZIONE RIASSUNTIVA SUL DECENNIO 1947-1956 


1. Personale 

Al 31 dicembre 1956 l’organico del personale dell’Istituto chimico¬ 
agrario sperimentale di Gorizia era il seguente: 

Consiglio di amministrazione: 

Presidente: 

COSOLO dott. Gino, in rappresentanza del Ministero dell’Agricoltura 
e delle Foreste. 

Membri : 

HUGUES avv. dott. Guido, in rappresentanza del Comune di Gorizia. 
STAVRO-SANTAROSA N. H. Giorgio, in rappresentanza della Pro¬ 
vincia di Gorizia. 

VECCHIETTI sig. Giuseppe, in rappresentanza della Camera di Com¬ 
mercio, Industria ed Agricoltura di Gorizia. 

Collegio dei Revisori: 

TIMARCO dott. Giovanni, in rappresentanza del Ministero del Tesoro. 
BUONOCORE dott. Giuseppe, in rappresentanza del Ministero del¬ 
l’Agricoltura e delle Foreste. 

BETTIOL dott. Antonio, in rappresentanza del Consiglio di ammini¬ 
strazione dell’Istituto chimico-agrario speriimentale di Gorizia. 

Personale tecnico e del servizio: 

COMEL prof. dott. Alvise, direttore incaricato. 

MARIZZA dott. Luigi, borsista. 

ANVERSA rag. Gisella, f.f. segretario contabile. 

BRUMAT Francesco, custode. 
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Nel 1956 sono avvenute le seguenti variazioni: 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Collegio dei Revisori: 

Con nota n. 4239 del 19 dicembre 1955, la Direzione Generale della 
Produzione Agricola (Div. I) del Ministero dell’Agricoltura e delle Foreste, 
nomina il dott. Giuseppe BUONOCORE, Capo Divisione di detto Ministero, 
con decorrenza 1 Gennaio 1956 e per il res/tante periodo del triennio 1954- 
1956, a revisore dei conti, in sostituzione del doti. Livio SCAB ARDI, destinato 
ad altro incarico. 

Personale tecnico e del servizio: 

Nomina del prof, Alvise COMEL a direttore della Stazione chimico- 
agraria sperimentale di Udine, 

Con decreto Ministeriale in data 1 aprile 1954 veniva indetto il con¬ 
corso per titoli ad un posto di direttore straordinario per la direzione della 
Stazione chimico-agraria sperimentale di Udine. La Gazzetta Ufficiale N. 136, 
del 5 giugno 1956, che pubblica i risultati di tale concorso, porta all’art. 2 
quanto segue: «Il prof. dott. Alvise Cornei, unico candidato riconosciuto 
idoneo a ricoprire il posto, è dichiarato vincitore del concorso». 

Con successivo decreto Ministeriale, in data 11 giugno 1956, il Ministro 
Colombo decretava che «a decorrere dal I agosto 1956 il prof. dott. Alvise 
Cornei è nominato Direttore straordinario (A - VII°) del ruolo del personale 
tecnico superiore degli Istituti di sperimentazione agraria e gli viene affidata 
la titolarità della drezione della Stazione sperimentale di chimica agraria di 
Udine» Vedi Bollettino Ufficiale del Ministero deWAgricoltura e delle Fore¬ 
ste - Agosto, 1956 - pag. 2766). 

Vincita del concorso a Sperimentatore del dott. Luigi MARIZZA 
La Gazzetta Ufficiale n. 179 del 20 luglio 1956, pag. 2636 pubblica che il 
dott. Luigi MARIZZA è dichiarato vincitore al concorso indetto per titoli 
ed esami a ventotto posti di sperimentatore di 2 ^ classe (graido 10°, gruppo A) 
nel ruolo del personale tecnico superiore degli Istituti di sperimentazione 
agraria, aggiudicandosi il 2° posto in classifica nella specializzazione in chi¬ 
mica agraria. 

Collocamento nei ruoli speciali transitori della rag, Gisella ANVERSA 
e del Sig, Francesco BRUMAT, 

Con noita del Ministero dell’Agricoltura e delle Foreste Prot. n. 97606, 
del 27 giugno 1956, della Direzione Generale degli Affari Generali, dei Ser¬ 
vizi Ispettivi, del Coordinamento Legislativo e del Personale, Div. Vili 
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Sez. R. T., veniva comunicato che la Rag. Gisella ANVERSA era stata col¬ 
locata nei ruoli speciali transitori con D. M. del 9 aprile 1956, registrato 
alla Corte dei Conti il 16 maggio 1956 (Reg. 13, foglio 20), nel ruolo speciale 
transitorio corrispondente al ruolo dei Segretari contabili. Gruppo B, con 
decorrenza 12 settembre 1955. 

Con nota del Ministero dell’Agricoltura e delle Foreste, Prot. n. 96276, 
del 22 maggio 1956, della Direzione Generale degli Affari Generali, dei 
Servizi Ispettivi, del Coordinamento Legislativo e del Personale, Div. Vili 
Sez. R. T., veniva comunicato che il Sig. Francesco BRUMAT era stato 
collocato nei ruoli speciali transitori con D. M. del 18 febbraio 1956, registrato 
alla Corte dei Conti il 2 maggio 1956 (Reg. 11, Foglio 276), nel ruolo 
speciale transitorio corrispondente al ruolo del personale subalterno, con 
decorrenza del 9 settembre 1955. 

2. Situazione mobili ed immobili 

Situazione mobili, - Nel 1956 è continuata l’opera di rinnovo del 
vecchio e deteriorato mobilio dell’Istituto, in modo da rendere l’ambiente 
sempre più decoroso ed accogliente. In modo particolare si è provveduto al 
mobilio della Segreteria. 

Attrezzatura scientifica, - Seppure modestamente, anche in questo 
campo si è provveduto a sostituire progressivamente vecchio macchinario con 
altro più moderno acquistando quegli apparecchi che si dimostravano utili 
ed indispensabili. Particolare menzione va fatta alla dotazione elargita dal 
Ministero dell’Agricoltura e delle Foreste di un colorimetro a cellula foto- 
elettrica e di uno spettrofotometro a fiamma, del quale ultimo è stata xjre- 
annunciata la concessione. 

Situazione immobili, - Come già si è detto nella precedente relazione, 
la sede dell’Istituto è ormai completamente sorpassata ed inadeguata anche 
per quel minimo di esigenze che si richiedono per la sua funzionalità. 

Una vecchia scuola agraria del secolo passato non può più ospitare 
un sia pur modesto Istituto scientifico moderno. 

Non si può più pretendere di dover accendere, d’inverno, ogni giorno 
nove stufe a legna, e tenerle poi regolate, per dare un po’ di calore agli 
ambienti che in gran parte sono esposti a tramontana. Non si può più tol¬ 
lerare che il personale sia costretto ad uscire dall’ufficio per servirsi di 
gabinetti di decenza situati alla campagnola, in un’ala remota del caseggiato. 
Tutto questo deve finire e si presenta indispensabile la necessità di prov¬ 
vedere alla costruzione di un edificio moderno, se pur modesto. 
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In attesa della realizzazione di questo voto, che è nel contempo pure 
un dovere sociale, lo scrivente ha sempre fatto il possibile per conferire 
all’amhiente un miinimo di decoro. 

Nel 1956 si è provveduto alia riparazione dellai pavimentazione del 
poggiolo che corre all’esterno dell’edificio che, per essere costruito in pietra 
arenaria, si era sfaldato e fessurato in modo impressionante. Anche la balau¬ 
stra arrugginita è stata riparata e dipinta a nuovo. Cassette con fiori ne 
abbelliranno in primavera l’estetica. 

Anche per quanto riguarda la penuria di locali e di spazio che affligge 
l’Istituto si è detto nelle precedenti relazioni e si è fatto presente che ci si 
è rivolti ad una modesta sistemazione della vasta soffitta per dare un pò 
di sfogo alle più urgenti necessità. Collocata in un’ala della stessa la vecchia 
biblioteca, nel 1956 si è provveduto a sgomberare un altro locale, in modo 
che, ripulito ed imbianchito, possa ospitare in appositi armadi e scaffali i 
campioni di terreno e di altre cose che vanno conservate e che non trovano 
posto nei locali dell’Ufficio. Si tratta però sempre di ripieghi, che non pos¬ 
sono avere che un carattere temporaneo. 

3. Attività scientifica dell' Istituto 

Sperimentazione, È stata portata al massimo compatibile con la situa¬ 
zione effettiva del personale che, come risulta dal prospetto precedentemente 
esposto, si compone di un unico borsista, fortemente impegnato nel disbrigo 
del servizio di analisi, e del direttore che, in ottemperanza a quanto disposto 
dal Ministero col Foglio del 20 novembre 1948 (vedi pag. 240 del Voi. I 
di questi Nuovi Annali), per assolvere agli impegni dell’incarico della di¬ 
rezione affidatagli, giunge a Gorizia da Udine solo saltuariamente, per lo 
più tre volte alla settimana. 

È ovvio che in queste condizioni è impossibile impostare e svolgere 
un programma di ricerche sperimentali in campagna. Ciò non ostante il piano 
di indagini sul Territorio di Monfalcone ha avuto completa realizzazione 
nella quota parte preventivata. Nel 1956 è stato pubblicato il risultato della 
prima parte del lavoro, che contemplava il rilievo geoagronomico del Terri¬ 
torio. Si sono inoltre prelevati oltre duecento campioni di terreno per 
adempiere alla seconda parte di detto programma di studio, che fisserà le 
caratteristiche chimiche dei terreni del comprensorio ed in modo particolare 
il contenuto in principi nutritivi prontamente assimilabili. Il lavoro ana¬ 
litico è ormai in fase avanzata di esecuzione e si prevede di poterlo pubblicare 
nel prossimo anno, 1958. 
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Si è altresì iniziato il rilevamento dei terreni situati in destra Isonzo 
in corrispondenza del cono di deiezione postglaciale, che si apre a sud-ovest 
di Gradisca, tenendo distinti i due grandi gruppi di terreni ivi presenti: 
quelli prevalentemente ghiaiosi e quelli prevalentemente sabbioso-limosi. 

Per rendere meno acute le conseguenze della mancanza di personale 
nei riguardi della sperimentazione si è pensato, e provveduto, di prendere 
accordi con la Stazione chimico-agraria sperimentale di Udine, in modo da 
estendere al Goriziano ricerche ed esperimenti colà in atto e che potevano 
avere interesse per la nostra agricoltura. Tali accordi entreranno in fase 
applicativa entro il 1957. 

4. Pubblicazioni 

Anche nel 1956 è uscito puntualmente il VII Volume dei «Nuovi 
Annali» dell’Istituto chimico-agrario sperimentale di Gorizia, forte di 190 
pagine. 

In esso lo scrivente (A. COMEL) esaurisce la prima parte della Mono¬ 
grafia sui terreni della pianura friulana, trattando della genesi della pianura 
occidentale costruita dal Meduna, dal Cellina e da corsi minori. Il lavoro 
è corredato da tre tavole illustrative a colori: la prima di esse ricostruisce 
l’antica morfologia della pianura deposta dalle correnti fluvioglaciali che 
spaziavano su di essa nella fase anaglaciale del Wiirmiano; la seconda illustra 
la situazione della pianura friulana all’inizio della fase cataglaciale wiir- 
miana, quando cioè i ghiacciai, ormai in regresso, non alimentavano più con 
tanta dovizia le correnti fluvioglaciali che da essi scaturivano, di modo che, 
quest’ultime, entrando in fase erodente andavano, a monte, vieppiù infos¬ 
sandosi nelle precedenti alluvioni; la terza tavola illustra la situazione della 
pianiu'a friulana allo scorcio della fase cataglaciale wùrmiana, ossia all’inizio 
del Postglaciale. 

Quanto esposto in queste tre tavole era stato accuratamente rilevato 
e disegnato dapprima sulla base topografica alla scala 1:100.000, e succes¬ 
sivamente trasportato a quella di 1:250.000. L’alto costo della stampa non 
ha concesso la riproduzione degli originali, e ci si è dovuti accontentare di 
forme schematiche meno precise, ma più economiche. 

Il secondo lavoro pubblicato in questo volume di Annali è dedicato 
alia costituzione geopedologica del territorio di Monfaicone, lavoro affidato 
al dott. L. MARIZZA, che fruiva di una borsa di studio* presso questo Istituto. 

Effettivamente fra i terreni di pianura della Provincia di Gorizia, 
quelli costituenti il cosdddetto «Territorio di Monfaicone» erano i meno 
studiati e meno noti nella loro costituzione pedologica di dettaglio. Trat¬ 
tandosi per di più di una zona irrigata, era evidente che essi avrebbero‘ 
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potuto esser spinti ad alti gradi di produttività qualora fossero stati saggia¬ 
mente sfruttati. Per questi moitivii avevo ritenuto essere cosa di particolare 
utilità impostare su questo territorio un complesso di ricerche atte a con¬ 
seguire lo scopo sopracitato svolgendo il seguente programma: 

Rilievo delle zone pedologiche; studio delle caratteristiche chimiche 
ed ambientali delle varie qualità di terreno rilevate, specialmente per quanto 
riguarda la dotazione degli elementi fertilizzanti ed in modo particolare 
delle quantità prontamente assimiìahilii; studio dello stato attuale delle col¬ 
tivazioni e delle caratteristiche dei loro prodotti; studi sulle concimazioni 
più appropriate alle varie qualità di terreni rilevati e in rapporto alle colture 
investite; studi sulle colture e sidle varietà più adatte ai vari tipi di terreno; 
controllo deille caratteristiche chimiche dei prodotti ottenuti da colture spinte 
ad altissime produzioni. 

La prima parte del lavoro, pubblicata in questo volume di Annali, si 
era prefissa lo scopo di conoscere la consistenza dei terreni agrari del Ter¬ 
ritorio di Monfalcone, IjaJ delimitazione delle aree di rinvenimento e la 
registrazione cartografica su una carta topografica, per la loro rapida iden¬ 
tificazione. 

È doveroso far presente che le risorse dell’Istituto non avrebbero 
consentito di pubblicare la Carta alla scala originale di 1:25.000, dal mo¬ 
mento che il preventivo di spesa superava le L. 200.000. Se la mèta ha potuto 
essere ugualmente raggiunta lo si deve al generoso concorso di Enti locali, 
primo fra i quali quello della Camera di Commercio, Industria ed Agricoltura 
della Provincia di Gorizia, che stanziando allo scopo L. 100.000 diede in tal 
senso un contributo decisivo. 

Lo stesso dott. L. MARIZZA pubblica poi uno studio sull’introduzione 
delle piante ertbacee da semi oleosi nel Goriziano. 

Mi era parso utile che il ricordo delie coltivazioni del girasole nel 
Goriziano, allo scopo di ricavare olio commestibile, iniziato durante la 
guerra per fronteggiare esigenze alimentari, non andasse perduto ed incaricai 
pertanto il dott. Marizza di raccogliere le notizie attinenti a questo soggetto. 
Egli lo volle poi estendere anche ad altre piante da seme oleoso fornendo 
quelle notizie che sono pubblicate in detto articolo. 

Dello stesso autore è il quarto studio che figura in detto VII Volume 
dei Nuovi Annali, ossia la cronaca dei principali avveniimenti di interesse 
agrario riguardanti la Provincia di Gorizia per gli anni 1953-1955. 

La Provincia di Gorizia non ha un proprio periodico agrario che, 
oltre a servire da collegamento fra gli agricoltori e le Istituzioni preposte 
all’incremento dell’agricoltura locale, serva a tramandare ai posteri il ricordo 
dei più importanti avvenimenti agrari che si sono succeduti nella regione 
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isontina. Questi ultimi sono diffusi dai quotidiani politici, specialmente con 
i notiziari locali, ma col tempo essi sfuggono e vanno in dimenticanza. 

Mi è parso di conseguenza utile stralciare da essi le notizie di maggior 
rilievo, facendone oggetto delle citate Cronache, affidando al dott. Marizza 
il compito di raccoglierle, riassumerle ed esporle nella Nota che egli pubblica 
sotto il titolo sopra ricordato. 

Chiude il volume una relazione dello scrivente (A. COMEL) sulla 
situazione dell’Istituto chimico-agrario sperimentale di Gorizia nel triennio 
1953-1955. 

É infatti ormai consuetudine di riassumere periodicamente i fatti più 
importanti che hanno caratterizzato la vita dell’Istituto, allo scopo di man¬ 
tenere nel tempo il ricordo degli eventi e dell’attività svolta. 

In agosto 1956 ha avuto inizio la stampa del volume Vili di questi 
«Nuovi Annali», interamente dedicato alla quarta ed ultima parte delia 
Monografia sui terreni della pianura friulana, parte che si occupa dei terreni 
agrari e climatici. Si prevede che il volume, di circa trecento pagine, sarà 
ultimato nell’aprile 1957. 

5. Chiusura delia I Serie dei «Nuovi Annali^ 
deir Istituto chimico-agrario sperimentale di Gorizia 

L’assunzione della titolarità della direzione della Stazione chimico¬ 
agraria sperimentale di Udine da parte dello scrivente, avvenuta il 1 agosto 
1956, e la conseguente prohabile cessazione deirincarico presso questo Istituto, 
rendono matura la decisione di chiudere la pubblicazione della prima serie 
di questi «Nuovi Annali». 

Dico prima serie, perchè confido che i «Nuovi Annali» non cesseranno 
con la mia partenza, ma che continueranno, sia pure, forse, nella forma più 
agile, meno impegnativa, e più consona alle moderne necessità e consuetudini, 
che consiste nel numerare i singoli studi man mano che essi vengono pub¬ 
blicati, eventualmente anche in collaborazione con altri Enti o su periodici 
scientifici estranei, e poi nel conservarli raccolti in speciali cartelle sotto 
l’intestazione dell’Istituto che gli ha compiuti. 

Potrebbe essere questa, ad esempio, la nuova veste della seconda serie 
dei «Nuovi Annali». Comunque qualunque sia la decisione che verrà presa in 
riguardo, possano le successive pubblicazioni dell’I&tituto continuare la mia 
opera appassionata e far sì che l’Istituto di Gorizia riacquisti quella posizione 
di risonanza mondiale che gli fu vanto e prerogativa indiscussa nel secolo 
passato. 
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RELAZIONE RIASSUNTIVA SUL DECENNIO 1947-1956 

Personale dell'Istituto nel decennio 1947-1956 

a) Personale direttivo. 

Nel 1947 l’Istituto era ancora retto da un Comimissario straordinario. 
Il 20 novembre 1948 il Ministero ordinava allo scrivente, prof. Alvise 
COMEL, aiuto-direttore della Stazione chimico-agraria sperimentale di Udine, 
di assumere l’incarico della Direzione dell’Istituto di Gorizia recando visi 
saltuariamente, secondo le necessità. 

Lo scrivente, in ottemperanza a questo ordine, vi giunse in media tre 
volte alla settimana, dividendo la sua attività fra le sedi di Udine e di Gorizia. 

Per tutto il decennio, pertanto, l’Istituto di Gorizia fu privo di un 
Direttore di ruolo. 

b) Personale tecnico di ruolo. 

Durante tutto il decennio suindicato, Tlstituto fu parimenti privo di 
personale tecnico di ruolo. Al disbrigo delle più urgenti incombenze si fu 
così costretti a rivolgersi a personale estraneo, o ai borsisti assegnati dal 
Ministero. 

c) Personale amministrativo, 

L’Istituto ebbe all’inizio un vecchio funzionario ex A. U., il quale de¬ 
cedette nel 1952. Per un certo tempo si restò cosi privi anche di personale 
amministrativo e si fu costretti a cercare aiuti estranei per il disbrigo delle 
pratiche più urgenti. Il 19 novembre 1952 il Ministero assegnava la rag. Gisella 
ANVERSA, con funzioni di segretario-contabile, colmando in tal modo il 
vuoto. 

d) Borsisti. 

Nel febbraio 1951 il Ministero comunicava di concedere alla Dott. Adal¬ 
gisa MULINARI, fino al 30 giugno 1951, una borsa di studio da fruire presso 
l’Istituto di Gorizia. 

Alla fine di questo breve periodo la Dott. Muiinari, essendo laureata 
in chimica farmaceutica, non potè concorrere per la concessione di una 
nuova borsa di studio e fu costretta ad abbandonare l’Istituto stesso. 
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Col luglio 1951 venivano assegnati due borsisti nelle persone dei dot¬ 
tori Giambattista RACITI e Luigi MARIZZA. 

Il dott. Raciti, tuttavia, inoltrava in breve al Ministero domanda di 
avvicinamento alla propria famiglia, e col 1 dicembre 1952 prese servizio 
alla Stazione sperimentale di frutticoltura ed agrumicoltura di Acireale. 

Egli non venne sostituito, e pertanto per tutto il rimanente periodo 
del decennio Tlstituto restò con un solo borsista. 

e) Personale di servizio. 

Nel 1949 veniva collocato a riposo il bidello Antonio BOSCHIN, vec¬ 
chio subalterno ex A. U., e così l’Istituto rimase privo anche di personale 
di custodia e servizio fino al 16 maggio 1953, alla cui data fu assegnato il 
Sig. Francesco BRUMAT, tuttora in attività. Per questo lungo periodo di 
vacanza la pulizia fu affidata a personale estraneo al Ministero ed a carico 
del bilancio dell’Istituto, quale Ente consorziale. 

SITUAZIONE DEGLI IMMOBILI 

L’Istituto è sistemato nei locali di ima vecchia scuola agraria, sede 
ormai superata per quanto riguarda quel minimo di requisiti di decoro e di 
igiene che si esigono dai tempi moderni. 

La maggior parte dei locali, esposti a tramontana, non vede raggio 
di sole e le grosse murature in pietra arenaria tengono una costante fredda 
umidità nell’ambiente. 

Non esiste termosifone per il riscaldamento, bensì stufe a legna. 

I servizi igienici sono disimpegnati da due soli loculi, per servirsi dei 
quali bisogna uscire nel cortile od attraversare, d’inverno, gelidi stanzoni. 
L’infelice distribuzione dei vani permette di usufruire di un solo locale come 
principale laboratorio, ed il personale non ha la possibilità di raccogliersi 
in stanze di studio. 

Se tale è la situazione attuale, è facile immaginare come lo scrivente 
trovò l’Istituto dopo il desolante abbandono in cui era caduto durante il 
lunghissimo periodo di incuria e di vicende belliche. Fu pertanto necessario 
ridare all’ambiente il minimo di decoro e di intraprendere i più urgenti 
lavori di riparazione. Si sono utilizzati a quesito scopo fondi U.N.R.R.A. di 
entità irrisoria sì da essere stati appena sufficienti a coprire le più immediate 
spese di rinfrescatura. 

In seguito, anno per anno, con i modesti contributi dello Stato si è 
proceduto in tale opera di risanamento, in modo che oggi l’Istituto ha un 
aspetto decoroso per quanto riguarda l’esterno e le necessità più urgenti di 
lavoro. 
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L’i'mmobile resta tuttavia completamente inacleguato alle esigenze di 
im Istituto, sia pure modesto, ed urge la sua sistemazione in un edificio di 
nuova costruzione, 

ATTREZZATURA SCIENTIFICA DELL’ISTITUTO 

L’attrezzatura scientifica dell’Istituto è vecchia e non può reggere il 
paragone con quelle degli altri Istituti sperimentali italiani. È indispensabile 
che essa venga gradualmente rimodernata, sostituita ed accresciuta. 

Lo scrivente ha molto lavorato per far mettere in efficenza- il vecchio 
macchinario deteriorato nel lungo periodo di stasi; molta ruggine è stata 
rimossa, molto grasso ha lubrificato ingranaggi irrigiditi, molta vetreria di 
più urgente uso è stata acquistata, e molti nuovi reagenti hanno sostituito 
quelli vecchi ormai deteriorati dal tempo. 

Non si sono acquistati, invece, che pochissimi nuovi apparecchi scien¬ 
tifici, sia per la scarsezza dei mezzi finanziari, sia per non farli inutilmente 
invecchiare data la mancanza del personale che li avrebbe dovuti usare. 

Recentemente con i contributi della Legge 21 marzo 1953, n. 203, 
l’Istituto ha ottenuto un colorimetro a cellula fotoelettrica, ed il Ministero 
dell’Agricoltura e Foreste ha disposto l’integrazione ai programma acquisti 
apparecchiature scientifiche mediante la consegna da parte della Direzione 
delì’A.R.A.R. - Roma - di un fotometro a fiamma a cellula fotolettrica. 

ATTIVITÀ SCIENTIFICA 

Le xDiincipali direttive sulle quali essa si orienta sono le seguenti: 

1. Compiti generali affidati all’Istituto. 

2. Sperimentazioni agrarie. 

3. Ricerche scientifiche particolari. 

4. Pubblicazioni. 

1. Compiti generali affidati alVlstituto, 

Rientra in questi il servizio di vigilanza per la repressione delle frodi 
sulle sostanze di uso agrario e sui prodotti agrari. L’Istituto lo ha svolto 
nel modo' migliore compatibile col personale a disposizione. 

Si è fatto il possibile che i prelevamenti mantenessero una certa 
regolarità, in modo che la vigilanza risultasse costante nel tempo e rivolta 
alle merci di stagionale maggiore importanza (sementi e concimi all’epoca 
delle semine, vini in periodi di più facile alterazione, ecc.) come pure su 
particolari obiettivi che venivano segnalati dal Ministero. Il prelievo di cam¬ 
pioni aveva luogo solo nei casi dubbi o di sospetta frode, di modo che accanto 
alla merce effettivamente prelevata, molti sopraluoghi ed assaggi sono stati 
compiuti. 
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Tale servizio di vigilanza veniva sospeso col 1 luglio 1953 per ces¬ 
sazione del contributo ministeriale per tale servizio. 

Nel nuovo riordinamento, allTstituto di Gorizia veniva affidata la 
vigilanza sulla Provincia di Gorizia, come pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
n. 244 del 23 settembre 1953; non sono stati però assegnati nè fondi, nè 
personale per rendere operante tale disposizione. 

Da ricordare che ITstituto aveva una Delegazione a Trieste per i vini 
italiani colà in transito per rEstero. Nel 1949 si rilasciarono 6 certificati 
di analisi e di origine per vini destinati alla Cecoslovacchia; nel 1950 altri 
14 per la stessa' destinazione. Tale attività cessò nel 1951. 

Per quanto riguarda il servizio analisi per il pubblico si fa presente 
che è stato di scarsa entità. Tuttavia esso ha funzionato anche nei momenti 
più critici, in modo che tutte le richieste avanzate sono state soddisfatte. 

2. Sperimentazione agraria. 

Per la completa mancanza di personale tecnico essa non ha potuto 
essere presa in considerazione. 

Si sono fatte tuttavia prove preliminari di coltivazione con seme di 
frumento trattato elettricamente, prove che non sono state conclusive. 

In seguito all’assegnazione di un borsista si apriva una modesta pos¬ 
sibilità di iniziare una sperimentazione più organica. 

L’Istituto convocava pertanto i principali esponenti agrari della Pro¬ 
vincia per sentire le loro necessità sui problemi di maggiore interesse. 

Dalla discussione emerse che sarebbe riuscito gradito il raggruppa¬ 
mento dei vari tipi di terreno agrario della Provincia in unità agrariamente 
omogenee, la loro registrazione su carte topografiche, l’illustrazione delle loro 
caratteristiche chimiche ed in modo particolare quelle della fertilità, dando 
le indicazioni necessarie per aumentarne la produttività. 

Sarebbe stato inoltre desiderio che l’Istituto si occupasse con lo studio 
dei foraggi prodotti nella zona, per conoscere il valore nutritivo degli stessi 
e gli eventuali miglioramenti in seguito alle più adatte concimazioni. 

L’Istituto formulava pertanto il seguente programma a lunga scadenza: 

1. Ricognizione e rilievo delle zone agropedologiche della Provincia di 
Gorizia. 

2. Studio delle caratteristiche chimiche dei tipi di terreno rilevati, con par¬ 
ticolare attinenza alla fertilità. 

3. Prove di concimazione per suggerire le formule più adatte dedotte dalle 
conoscenze sopra acquisite. 

4. Scelta delle varietà delle piante jdìù adatte alle singole plaghe. 

5. Studio delle caratteristiche delle stesse ed in modo speciale del valore 
nutritivo delle foraggere. 
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Si decideva di iniziare gli studi prendendo in particolare considera¬ 
zione una plaga molto importante per l’agricoltura goriziana, ed ancora poco 
nota alla ricerca scientifica, ossia col territorio di Monfalcone. 

La prima fase della ricerca veniva portata a compimento nel 1956 con 
la pubblicazione della Carta geoagronomica alla scala 1:25.000 di quel Ter¬ 
ritorio. I risultati furono accolti con viva soddisfazione e compiacimento da 
parte degli Enti locali. 

3. Ricerche scientifiche particolari. 

Con il conferimento da parte del Ministero dell’Agricoltura e delle 
Foreste di una borsa di studio alla dott. Adalgisa Mulinar! (1951) si apriva 
la speranza di poter iniziare anche quest’ordine di ricerche e fu impostato 
un piano di indagini sul titanio nel terreno. 

La borsa, tuttavia, dopo solo cinque mesi di conferimento non poteva 
venire più rinnovata, rendendo impossibile di proseguire nella ricerca. 

In seguito vennero assegnati all’Istituto altri due borsisti; il dott. Raciti 
ed il dott. Marizza. Di essi il primo chiese ed ottenne il trasferimento alla 
Stazione sperimentale di frutticoltura ed agrumicoltura di Acireale, e cosi 
anche dette ricerche languirono. 

Si iniziarono studi sui terreni argillosi del Goriziano, sulle sabbie e 
terreni del Po deposte nel Polesine in seguito alla tragica rotta del 1951 
ed altri vari di cui si dà più specifica notizia nel capitolo che ora fa seguito. 

4. Pubblicazioni. 

Nell’assumere l’incarico della direzione delPIstituto una cosa mi era 
parsa di primaria imiportanza; quella di far sì che l’Istituto avesse il suo 
organo di divulgazione per far conoscere i risultati delle indagini eseguite 
e le altre eventuali comunicazioni che si rendessero utili o necessarie. 

Decisi così di fondare i «Nuovi Annali» dell’Istituto chimico-agrario 
sperimentale di Gorizia e ad essi dedicai la maggiore parte del mio tempo 
fuori orario, perchè nelle ore d’ufficio tutto veniva assorbito dai lavori che 
rientravano complessivamente nel concetto di lavori di ordinaria ammini¬ 
strazione. 

Evidentemente il carattere e rordinamento interno di tale periodico 
doveva assumere una fisionomia propria nel senso di uniformarsi alle esigenze 
generali, ed alle particolari condizioni dell’ambiente, in quanto che i volumi 
dovevano servire non solo agli studiosi, ma anche alle esigenze dell’ambiente 
locale. 

La trattazione degli argomenti pubblicati si orientò così su quattro 
direttive: sugli studi di interesse generale; su quelli di interesse locale; su 
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notizie per l’agricoltore del Goriziano; su quanto concerneva più specificata- 
mente le cronache dell’Istituto e della agricoltura goriziana. 

Nel primo gruppo di studi dovevano rientrare quelli che interessavano 
la scienza pura, senza limiti di soggetto e di spazio. 

Nel secondo gruppo dovevano trovare posto studi inerenti a problemi 
locali o comunque al territorio sottoposto alla giurisdizione dell’Istituto. 

Nel terzo gruppo, che si prefiggeva un carattere di propaganda scien¬ 
tifica, avrebbe dovuto rientrare la divulgazione di tutte le novità scientifiche 
di speciale importanza od attinenza con l’agricoltura della zona affidata alla 
vigilanza dell’Istituto. 

Nel quarto gruppo avrebbero trovato posto tutte le notizie locali di 
particolare interesse, e quindi meritevoli di essere ricordate e tramandate. 

In questo modo l’Istituto avrebbe servito gli interessi generali nazionali 
e quelli più specifici locali. 

4. Studi pubblicati sui «Nuovi Annali « dell’Istituto chimico-agrario sperimentale 

di Gorizia 

VOL. I - 1950 (Pagine 250). 

Conoscere e far conoscere il passato dell’Istituto, che nei tempi trascorsi 
era assunto ad alta risonanza nel campo scientifico mondiale, e darsi ra¬ 
gione delle cause che ne determinarono il suo decadimento, mi parve essere 
una premessa indispensabile per darsi ragione del processo storico avvenuto 
e per poter prospettare le possibilità future. 

Si doveva pertanto spingere lo sguardo molto addietro nel tempo per 
farsi un’idea precisa dei motivi che determinarono dapprima la fondazione 
dell’Istituto, e poi la sua successiva evoluzione ^). 

Il lavoro, invero molto faticoso, di ricerca e di documentazione, che 
ha richiesto l’ordinamento e l’esame del materiale sparso in centinaia di 
opuscoli, articoli, opere maggiori, carteggi d’archivio, ecc. veniva portato 
a termine, colle sole mie forze, entro il 1949, e pubblicato nell’anno succes¬ 
sivo, 1950, sotto il titolo: «L’Istituto chimico-agrario sperimentale di Gorizia^ 
80 anni di sperimentazione agraria». 

Con le sue 250 pagine di stampa costituì il 1° Voi. dei «Nuovi Annali» 
dell’Istituto stesso. 

Aveva cosi inizio la prima serie dei «Nuovi Annali» deH’Istituto 
chimico-agrario sperimentale di Gorizia, serie che doveva continuare ininter¬ 
rotta fino al 1957. 


Vedi nota a pag. 21. 
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VOL. II - 1951 (Pagine 144). 

In questo secondo volume il soggetto principale è dedicato ai Prelimi¬ 
nari per uno studio chimico-idrologico sulle acque del Goriziano (A, COMEL), 

Il movente di tali indagini fu la grande opera d’irrigazione dell’Agro 
cormonese-gradiscano entrata in fase di realizzazione. Certamente l’Istituto 
ne sarebbe stato interessato con numerosi problemi connessi a tale trasforma¬ 
zione fondiaria. Da qui la necessità di riunire tutte le conoscenze sulle 
caratteristiche chimico-idrologiche delle acque del Goriziano, per lo studio 
di quelle di irrigazione e degli effetti dell’irrigazione stessa. Si sono così 
illustrate le caratteristiche chimiche delle acque dell’Isonzo, quelle delle 
sorgenti situate nel suo bacino montano e le acque freatiche che imbevono 
la pianura. 

Nello stesso volume lo scrivente (A. COMEL) porta poi un Ulteriore 
contributo alla conoscenza delle caratteristiche chimiche delle aterre rosse» 
del Carso Goriziano riportando analisi di 33 campioni raccolti su tutto 
l’altipiano e traendo da esse le conclusioni scientifiche. 

In Ricerche pedologiche sulle dune di Belvedere (Aquileia) e di Grado, 
pone poi in risalto, fra l’altro, le differenze chimiche e pedologiche che inter¬ 
corrono fra le dune esterne della laguna di Grado e quelle più antiche, 
interne (Belvedere). 

Nello stesso Volume si pubblica poi uno studio di A. MULINARI su 
La vitamina A, studio che aveva costituito tesi di laurea, discussa a Padova 
col chiarissimo prof. Pittoni. 

VOL. Ili - 1952 (Pagine 193). 

Nel terzo volume gli argomenti pubblicati vengono riordinati in quattro 
classi. Negli «Studi di carattere generale» A. COMEL espone una Rassegna 
critica di studi italiani sulla sterra rossa» d’Italia pubblicati negli anni 1934- 
1950. 

In «Studi sul Goriziano» lo stesso autore, nell’articolo: 1 pionieri 
deWirrigazione nel Goriziano, fa la storia deH’irrigazione nel Goriziano, ri¬ 
cordo quanto mai utile e d’attualità in questi nostri tempi in cui appas¬ 
sionate fervono le discussioni e le iniziative per accelerare Pinizio delle 
opere destinate ad irrigare vasti tratti dell’Alta pianura goriziana. Non era 
fuori luogo ricordare quante furono le avversità e le difficoltà che angustia¬ 
rono la realizzazione della prima grande opera irrigatoria del Goriziano, 
interessante l’Agro di Monfalcone. Ciò dava sprone a pazientare, ma a per¬ 
sistere nella realizzazione della attuale seconda grande opera che interessa 
in modo particolare il Gradiscano ed il Cormonese. 
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In «Studi su territori esteri» lo scrivente (A. COMEL) pubblica 
Appunti geoagronomici sui terreni dei dintorni di Volona e Caratteristiche 
climatiche di Volona con particolare riferimento alVanno 1942, 

Richiamato alle armi all’inizio del 1941 ed inviato in Albania, dopo 
avere partecipato alla campagna sul fronte greco, lo scrivente fu trasferito 
a Valona, ove rimase fino al settembre 1943. Ebbe così modo di compiere 
osservazioni geoagronomiche sui dintorni di quella cittadina e sulle carat¬ 
teristiche climatiche. Non essendo a sua conoscenza altre ricerche del genere 
ha ritenuto interessante metterle a disposizione degli studiosi pubblicandole 
con i sopra citati titoli. 

Chiudono il volume notizie su aU Istituto chimico^agrario sperimentale 
di Gorizia nel triennio 1949-1951)^ riprendendo così l’antica consuetudine di 
dare periodicamente un dettagliato resoconto della sua attività. 

Le notizie riguardano il personale, la situazione degli immobili, l’at¬ 
trezzatura dell’Istituto, l’attività scientifica ed i compiti dell’Istituto nel suo 
più immediato avvenire. 

VOL. IV - 1953 (Pagine 167). 

Anche nel quarto Volume gli argomenti seguono lo stesso ordinamento, 
e pertanto negli «Studi di carattere genrale» A. COMEL pubblica una prima 
nota su La ricerca del titanio nel terreno e Caratteristiche chimiche di alcune 
iderre rosse» di Zara; quest’ultimo studio fatto con la collaborazione chimica 
della dott. A. MULINARI. 

Negli «Studi sul Goriziano» lo scrivente inizia una serie di Studi sulla 
composizione meccanica dei terreni argillosi del Goriziano^ esponendo in una 
prima nota la Impostazione della ricerca sperimentale. 

Il dott. L. MARIZZA, che fruiva di una borsa di studio presso l’Istituto, 
collabora al volume con tre studi: La comparsa della Dorifora nel Goriziano, 
La produzione di talee e barbatelle di viti americane nel Goriziano. Rilievo 
e delimitazione di una zona prevalentemente marnoso-arenacea eocenica alle 
falde del Carso Goriziano presso Poggio Terza Armata. 

Proposi il primo argomento perchè non andasse in dimenticanza il 
tempo in cui si ebbero nel Goriziano le prime infestioni della Dorifora delle 
patate sulla cui prima comparsa noi fummo testimoni. 

Proposi il terzo tema per segnalare la presenza di un piccolo lembo 
marnoso arenaceo eocenico sulle pendici del Carso, lembo che poteva avere 
particolare importanza per l’agricoltura o per il rimboschimento in consi¬ 
derazione della maggiore accessibilità dei substrati rispetto a quelli attigui 
spiccatamente calcarei. 

Accettai il secondo argomento per l’interesse che esso presentava per 
l’agricoltura goriziana. 
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Nella parte dedicata agli «Studi sul territorio nazionale» pubblicasi un 
Contributo allo studio delle alluvioni del Po deposte nel Polesine con la rotta 
del 1951. 

Avendo avuto occasione di visitare la zona d’allagamento, e di pre¬ 
levare dei campioni, mi era parso cosa doverosa contribuire con una detta¬ 
gliata analisi degli stessi alla risoluzione di qualcuno almeno dei gravi pro¬ 
blemi che si affacciavano per redimere la contrada. 

Anche l’altro lavoro aStudi sul Mantello e sulla sua terra rossar) si pre¬ 
figgeva di far meglio conoscere Porigine e la costituzione dei terreni di quella 
contrada sulla quale si manifestavano tanti insuccessi colturali. 

Nella IV parte del Volume, dedicata agli «Studi su territori esteri» lo 
scrivente (A. COMEL) dà notizie su Alcune escursioni geo-pedologiche nel- 
VAlbania centro-meridionale e su Caratteristiche chimiche di terre rosse 
albanesi. 

Chiudono il volume le «Cronache dell’Istituto», ed in esse UIstituto 
chimico-agrario sperimentale di Gorizia nel 1952. 

VOL. V - 1954 (Pagine 288). 

Col quinto volume dei «Nuovi Annali» lo scrivente (A. COMEL) 
inizia la pubblicazione di una grande Monografia sui terreni della pianura 
Friulana. 

Portata a termine, con la stampa delle Carte dei Terreni agrari delle 
Province di Udine (1937) e di Gorizia (1940), la rappresentazione carto¬ 
grafica riassuntiva delle caratteristiche pedologiche del Friuli, quali si po¬ 
tevano dedurre dai lavori fino ad allora su di esso compiuti, mi ero chiesto 
se non fosse giunto il momento per tentare di dare un quadro riassuntivo 
delle cognizioni che si erano in pari tempo andate accumulando sulla genesi 
e sui terreni della pianura Friulana. 

Non mi nascosi la difficoltà dell’impresa, sia per quanto riguardava la 
possibilità di poter arrivare a conoscere tutta la bibliografia sui vari argo¬ 
menti da trattarsi, sia per quanto poteva riguardare il tempo materiale 
necessario alla stesura del lavoro, dato che nel frattempo non potevano venire 
trascurati gli altri compiti inerenti alle normali attività di ufficio. 

Ciò non ostante ritenni utile tentare e mi misi al lavoro. 

L’opera si divide in due parti principali: la genesi della pianura 
friulana e Villustrazione dei terreni agrari. È distribuita su quattro volumi, 
che costituiscono i volumi V, VI, VII e Vili dei «Nuovi Annali». 

Evidentemente sapere come si è formata la pianura friulana, quali 
siano state le correnti fluvioglaciali e fluviali che le dettero origine, quali 
le caratteristiche litologiche e chimiche delle alluvioni fluitate, ed i relativi 
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territori di spaglio, quale l’età dei vari tratti di pianura e dei rispettivi 
terreni, sono presupposti indispensabili per una razionale conoscenza delle 
caratteristiche intrinseche dei terreni agrari, e per darsi ragione della loro 
configurazione e consistenza. 

Per questi motivi si è iniziato l’esame della pianura friulana partendo 
dall’epoca in cui essa fu costruita dalle antiche correnti fluvioglaciali che 
scaturivano dalla fronte dei ghiacciai wiirmiani, per poi riversarsi sid piano. 
Ne furono individuate le principali correnti e le rispettive aree di costruzione. 
Si sono poi seguite tutte le fasi del successivo regresso, per identificare le 
zone da più lungo tempo abbandonate, e quindi soggette aH’elaborazione 
pedeclimatica, dalle altre in cui, in tempi successivi, spaziarono ancora le 
correnti del Postglaciale, e poi quelle dei tempi a noi ancora più vicini, fino 
ad identificare le più recenti linee di rotta degli attuali corsi d’acqua. 

Compiuta questa laboriosa ricerca si è passati alla seconda parte della 
Monografia, che contempla la descrizione delle caratteristiche pedologiche e 
chimiche dei terreni agrari in atto, classificandoli in rapporto alla loro 
origine, età e costituzione. 

I terreni sono stati anzitutto suddivisi secondo la loro pertinenza alle 
grandi correnti fluviali (o fluvioglaciali) che deposero le alluvioni che li 
costituiscono o dalle quali sono derivati in seguito a fenomeni d’alterazione. 
Ne scaturisce così la loro costituzione litologica fondamentale, per gli evidenti 
stretti rapporti con quella dei bacini idrografici dei rispettivi corsi d’acqua 
generanti. 

Si sono poi separati i terreni d’alterazione da quelli di recente allu¬ 
vione. Evidentemente i primi, diffusi sui tratti più antichi della pianura, 
da lungo tempo abbandonati dalle acque che deposero le alluvioni, subirono 
più o meno intensamente gli effetti dell’azione degli atmosferili, con la con¬ 
seguenza di generare in superficie un terreno molto diverso dall’originaria 
alluvione, talora con caratteristiche anche opposte a quelle primarie (ad 
esempio i Ferretti). I secondi, invece, non presentano che piccole differenze, 
e spesso coincidono col materiale fluitato dalle correnti che lo deposero. 

Si sono poi tenuti distinti i terreni che si trovano in normale stato 
di percolazione ed aereazione, dagli altri in cui acque freatiche molto vicine 
alla superficie inducono delle caratteristiche particolari, quasi sempre dan¬ 
nose all’agricoltura. Fra i terreni infrigiditi da queste acque si sono a lor 
volta divisi quelli investiti da acque dolci (di risorgiva) dagli altri, che per 
essere vicini al mare ne risentono ancora della salsedine. 

Altri caratteri alluvionali, fisico-meccanici e chimici hanno servito per 
ulteriori classificazioni di dettaglio. 

Si sono infine fatti cenni sui terreni climatici della jDianura friulana, 
insistendo su quei problemi di attualità che necessitavano di essere chiariti. 
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Passando ora a quanto più specificatamente trattato nel Voi. V dei 
«Nuovi Annali» diremo che esso si occupa della genesi della pianura orientale 
costruita dalVIsonzo e dai suoi affluenti. 

Si esaminano dettagliatamente i vari lembi della pianura costruiti 
dairisonzo in senso ristretto, dal Natisone, dal Torre e dai corsi minori 
Vipacco, Judrio, Versa e Malina. 

Di ciascun corso d’acqua si esamina la costituzione litologica del. ri¬ 
spettivo bacino montano e l’espansione in esso degli antichi ghiacciai wùr- 
miani. Si considera poi la pianura durante la fase anagiaciale del Wùrmiano, 
durante la quale le correnti fluvioglaciali ebbero il loro massimo sviluppo 
e di conseguenza la massima espansione nella pianura. Si segue indi il gra¬ 
duale ritiro di queste correnti ed il loro infossamento nelle precedenti allu¬ 
vioni in quella fase glaciale che viene chiamata fase cataglaciale del Wùr- 
miano. L’esame della pianura viene poi esteso ai territori da ultimo costruiti 
con le acque ormai stremate di forze, che caratterizzano il periodo Postgla¬ 
ciale, ed in quello ancora più recente delle idtime divagazioni e rotte. 

Si danno poi notizie sulla costituzione litologica e chimica delle varie 
alluvioni, e sulle altre manifestazioni che possono servire a meglio conoscere 
la natura del complesso alluvionale. 

Di ogni capitolo trattato si riassume la rispettiva bibliografia, in modo 
da avere sempre presente anche il pensiero degli studiosi precedenti e l’in¬ 
dicazione dell’opera a cui ci si riferisce e che si può consultare. 

VOL. VI - 1955 (Pagine 218). 

Prosegue la prima parte della Monografia sui terreni della pianura 
friulana trattando con i criteri precedentemente esposti la genesi della pianura 
centrale connessa alVantico sistema fluvioglaciale del Tagliamento. 

I principali capitoli trattano della costituzione geolitologica del bacino 
montano del Tagliamento e delle caratteristiche chimico-litologiche delle 
sabbie di questo corso d’acqua. Si intrattengono sui glacialismo tilaventino, 
sulla pianura costruita durante la fase anagiaciale deirespansione wùrmiana 
e durante quelle, successive, del Cataglaciale e del Postglaciale. Parlano, 
ancora, degli attuali corsi d’acqua pedemorenici e di loro memorabili piene, 
come pure di quelle del Tagliamento. Fanno cenni sul Campo d’Osoppo, sui 
residui di più antiche alluvioni nella pianura pedemorenica e documentano 
il tutto in una rassegna bibliografica. 

VOL. VII - 1956 (Pagine 191). 

Di esso si è già parlato nelle pagine precedenti riguardanti l’attività 
dell’Istituto nel 1956. 
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VOL. Vili - 1957 (Pagine 298). 

Iniziato nell’agosto 1956, è stato portato a termine nel periodo Pasquale 
1957. Esso è quasi interamente dedicato alla seconda parte della Monografia 
sui terreni della pianura friulana, ossia ai terreni agrari ed ai terreni cli¬ 
matici, e pone cosi fine a quest’opera. 

Possano questi otto volumi dei «Nuovi Annali)), che complessivamente 
abbracciano 1800 pagine di stampa, testimoniare quanto si è fatto per tenere 
alto il decoro dell’Istituto chimico-agrario sperimentale di Gorizia, e dimo¬ 
strare che se molte altre cose desiderate non hanno potuto aver corso lo è 
stato unicamente per la documentata mancanza di personale ed in genere 
per le misere condizioni in cui versa l’Istituto stesso. 

Speriamo che questa lunghissima crisi finisca e che non sia più lontana 
una rapida e vigorosa ripresa. 


L’Istituto chimico-agrario sperimentale eli Gorizia è stato fondato il 2 gennaio 
1869 col nome di Istituto bacologico sperimentale. 

I gravi problemi della bachicoltura, che minacciava di venire distrutta dalla 
pebrina, dal giallume e dal calcino, erano stati fattori determinanti per la sua istituzione. 

Con decreto del 21 aprile 1881, assunse il nome d^Istituto sperimentale di bachi¬ 
coltura ed enologia^ decreto sollecitato dal fatto ohe in quel periodo altri gravi problemi 
di viticoltura e di enologia esigevano studi e soluzioni. Oidio, peronospoxa e fillossera 
avevano infatti compromesso la viticoltura d’Euroipa. 

Con successivo decreto del 15 aprile 1891, l’Istituto assunse il nome dilstituto 
chimico-agrario sperimentale; l’attività veniva così estesa a tutti gli altri campi, special- 
mente a quelli della fertilizzazione del suolo. Era infatti so-rto il periodo dei concimi e 
quello delle frodi nel commercio dei prodotti agrari. Conveniva pertanto approfondire le 
ricerche sui primi, vigilare e reprimere le seconde. 

L’Istituto fu un Ente statale fino alla fine della prima guerra mondiale. 

CoU’annenssione di Gorizia airitalia, l’Istituto veniva trasformato in Ente consor¬ 
ziale autonomo con personalità giuridica sotto l’alta vigilanza dell’allora Ministero per 
l’Economia nazionale (Decreto del 22 maggio 1924). 

Con successivo decreto del 30 giugno 1932, in seguito alle dimissioni del Consiglio 
d’Amministrazione e scioglimento del Consiglio stesso, veniva nominato un Commissario 
straordinario con rincarico del governo amministrativo deU’Istituto fino a nuova deter¬ 
minazione. 

II 17 maggio 1948 il Ministro deU’Agricoltura e delle Foreste disponeva infatti la 
ricostituzione deirAniiminislrazione ordinaria. - 
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